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suolo, ove tanto hanno fatto tutti i regimi che ci 
hanno preceduto, lasciando superbe traccie di gran-
dezza e insuperati portenti dell'arte, la nazione che 
qui si è finalmente costituita in possente unità non 
deve dimenticare queste splendide tradizioni ; ma 
all'Italia tocca di far sì cha l'avvenire di Roma non 
sia indegno del suo passato. (Benissimo! Bravo!) 

NERVO. Io porgo distinti ringraziamenti all'onore-
vole ministro dei lavori pubblici per la interpreta-
zione che ha dato alle mie parole, riconoscendo che 
la mia raccomandazione non è così fuori di propo-
sito, come pensa l'onorevole Cadolini. L'opinione 
espressa dall'onorevole ministro mi ha confermato 
nell'alta idea che io avevo dei suoi concetti intorno 
al Ministero che egli regge. 

E questo è pure una confutazione delle parole 
molto prosaiche (Ilarità) pronunciate dall'onorevole 
Cadolini. (Bene!) 

RUSP0L1 EMANUELE, Mi associo alla raccomanda-
zione fatta dall'onorevole Nervo, la quale ha per 
iscopo che i Lungo-Tevere diventino finalmente una 
realtà in Roma. 

Io credo che non è uno dei minori vantaggi 
cha da questa legge potrà ricevere Roma, quello 
della sistemazione edilizia. Io sono intimamente 
convinto che tutti I plani regolatori della città, 
qualunque essi siano, si compendiano in due Lungo-
Tevere, i quali debbono svilupparsi, se non erro, 
per circa otto chilometri : quattro chilometri per 
parte. È facile vedere che quando questa città, sia 
pure essa la capitale di una grande nazione, pos-
sieda due grandi vie di questo sviluppo, e queste 
vie ricongiunte da magnifici ponti e fiancheggiate 
da splendidi edifizi, la questione edilizia di Roma, 
se non sarà completamente risolta, avrà fatto certo 
un gran passo. 

E qui io debbo porgere i miei più sentiti ringra-
ziamenti all'onorevole ministro, perchè le sue fran-
che ed energiche parole mi rassicurano sull'avve-
nire della mia città nativa. (Bravo!) 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
(1 segretari fanno Venumerazione dei voti.) 
Rileggo l'articolo 5 per metterlo poi ai voti : 
« Fino all'emanazione della legge speciale riser-

vata dall'articolo 3, della legge del 6 luglio 1875, 
n® 2583 (serie 2 a), il contributo dei proprietari in-
teressati alla spesa verrà regolato coi criteri e le 

norme del capo IV, titolo II della legge del 25 
giugno 1865, n° 2B59. » 

(La Camera approva.) 
Domani si procederà alla votazione per scrutinio 

segreto su questo disegno di legge. 

PRESENTAZIONE DI UNO SCHEMA DI LEGGE. 

PRESIDENTE II signor ministro per la marina ha 
la parola. 

MIN, ministro per la marineria. Ho l'onore di 
presentare il progetto di legge per la leva marit-
tima del 1857 (V. Stampato, n° 90), e prego la Ca-
mera a volerlo dichiarare d'urgenza. 

PRESIDENTI. Do atto all'onorevole ministro della 
presentazione di questo schema di legge. 

Il signor ministro chiede che piaccia alla Camera 
di dichiararlo d'urgenza. 

Se non c'è osservazione, sarà dichiarato di ur-
genza. 

Annunzio alla Camera il risultamento della vota-
sione a squittinio segreto sul progetto di legge ; 
istituzione di depositi franchi nelle principali città 
marittime del regao: 

Presenti e votanti . . . i . : . - 225 
Maggioranza . . . 1 1 3 

Voti favorevoli . . . 155 
Voti contrari : 70 

(La Camera approva.) 
Domani seduta pubblica alle ore 2. 
La seduta è levata alle 5 38. 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

1° Votazione a scrutinio segreto sopra i progett 
di legge : 

Spesa per lavori da eseguirsi nell'arsenale marit-
timo della Spezia ; 

Convalidazione di decreti per prelevamento di 
somme dal fondo delle spese impreviste pel 1876 ; 

Stanziamento di fondi per la sistemazióne del 
Tevere ; 

2° Discussione del bilancio definitivo pel 1876 
del Ministero delle finanze ; 

3° Relazione di petizioni. 


